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Li angelichi fiorecti, rose e gigli,

onde sôadorna lo celeste prato,

non mi dilettan pi½ che i buonôconsigli.

Ma talor veggio chi per proprio stato

disprezza me e la mie tera inganna,

e quando parla peggio è più lodato.

Guardi ciascun cui questo dir condan[n]a.



Diletti miei, ponete nelle menti

che li devoti vostri preghi onesti

come vorrete voi farò contenti.

Ma se i potenti aô debilô fien molesti,

gravando loro o con vergogne o danni,

le vostre orazion non son per questi

ne per chiunque la mia terra inganni.







Questa santa virtù, là dove regge,                                                                                           

induce ad unit¨ li animi moltié..
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Questa santa virtù, là dove regge,                                                                                           

induce ad unità li animi molti 

e questi, a cciò ricolti,                                                                                                    

un ben comun per lor signor si fanno,

lo qual, per governar suo stato, elegge                                                                                      

di non tener giammaô gli ochi rivolti

da lo splendor deô volti                                                                                                     

de le virt½ che óntorno a llui si stanno.









Per questo con trionfo a llui si danno                                                                                       

censi, tributi e signorie di terre,

per questo senza guerre                                                                                                      

seguita poi ogni civile effetto,                                                                                             

utile, necessario e di diletto.



Volgietegli occhi a rimirar costei,                                                                                                  

voô che reggiete, chô¯ qui figurata

per suô eciellenziacoronata,                                                                                                              

la qual semprô a ciascun suo [dritto rende.

Guardate quanti ben venganda lei                                                                                                          

e  come è dolce vita e riposata

quella] de la città duô ¯ servata

questa virtù kepi½ dôaltra risprende.

Ella guarda e difende                                                                                                        

chi lei onora e lor nutrica e pascie;

da la suo lucie nascie

el meritar color côoperanbene

e aglôiniqui dar debite pene.






















